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Il 19 dicembre 1755 Rouillé scrisse a Choiseul che il Papa 
volesse emanare non un semplice Breve alla maniera di Cle­
mente IX, la cui accettazione si sarebbe dovuta assicurare con de­
liberazione del Consiglio regio, ma risolversi ad emanare una 
Bolla solenne che ottenesse forza di legge mediante registrazione 
in tutti i parlamenti. In essa si dovrebbe evitare l’espressione 
<i motu proprio » ; la Bolla Unigenitus non dovrebbe venir quali­
ficata come regola di fede o comunque venire valutata nella sua 
importanza, ma si dovrebbe semplicernente dire che essa esige 
dai credenti venerazione ed obbedienza. Nel senso della dichia­
razione reale del 2 settembre 1754 volesse finalmente il re racco­
mandare il silenzio sopra i punti in conflitto ed esortare il clero 
a rimettere il giudizio sopra la disobbedienza alla Bolla Unige­
nitus ai confessori in confessione.1

In una lettera accompagnatoria, destinata a Choiseul, il Go­
verno stesso espresse i suoi dubbi se tutto ciò si potesse raggiun­
gere. 2 Sotto la stessa data il re mandò al Papa la lettera dell’as­
semblea del clero e lo assicurò della sua buona volontà di coope­
rare al componimento del conflitto. “ Di nuovo il Papa accolse 
Choiseul molto amichevolmente. Egli approvò ciò che nello scritto 
reale si diceva sul poco successo della pace Clementina e ne lesse 
due volte il passo relativo.4 Senza difficoltà egli promise una 
Bolla, nella quale gli orecchi francesi non verrebbero offesi da 
nessuna espressione sgradita, ed era pronto a sottoporre l’ab­
bozzo al re francese. Del pari Benedetto non fece alcuna ecce­
zione contro il desiderio che s ’imponesse il silenzio sulle questioni 
in contrasto. Ma circa gli altri punti, egli aveva difficoltà. Come 
poteva egli evitare di esprimersi sul carattere della Bolla Uni- 
genitivi? Tutti i vescovi della Francia la qualificavano Bolla dog­
matica e di conseguenza regola di fede. '  La più difficile delle 
richieste pareva al Papa quella di deferire la ribellione contro 
la Bolla Unigenitus del tutto o solo alla decisione segreta del con­
fessionale. Una tale concessione richiedeva riflessione, a scanso
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* Choiseul il quale credeva di sapere che Benedetto in tal riguardo se- 

imissc un'opinione contraria gli chiese direttamente se egli cosi pensasse anche 
Personalmente. « I o ?  N o » .  Così preso di sorpresa, sarebbe sfuggito di dire al 
P*p*. « Ebbene, disse O ioiseul, il re non vuole nient'altro che l’opinione per- 
*onnle di V. Santità». «N o i potremo, disse Benedetto, accontentare in tale 
riguardo il r e »  (iv i 71; cfr. 208 e Piatii, Storia de' Pontefici X II , Venezia 1768, 
tS * . Non pud trattarsi d’a ltro che Benedetto X IV  come del resto i teologi in 
Renere. abbiano ritenuto che la  bolla non sia regola di fede in senso stretto ; 
*1*1 resto sulla sua validità egli si espresse spesso in form a chiara. \ edl sopra 
; l'.v ________


